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(N. I.) 

IL IVIINISTRO 

DI PUBBLICA ECO OMIA, 

Dopo che la Commissione del Debito Pub
blico h� ottenuto pei crediti de1la Provincia  
d i  Garfae,nana verso lo Stato i necessarj sch ia
rime-nti e notizie dal Governo Lucchese e 
dalla Comunità di Castelnovo, ha potuto con
durre a te·rmine la loro l iquidazione sì per 
le sommi nistrazioni militari dette d' alloggi, 
eh� per gli altri titoli creditorj . 

E stata questa divisa in tre separati Elen
chi d' ammessi, di sospesi, e di esclus i ,  e d  i 
crediti, che non trovansi i n  alcuno de' mede
s imi, non sono liquidabili in forza delle mas
s ime fissate da S. A. R. il Graziosissimo No
stro Sovrano. 

I predetti tre Elenchi disposti in ordine 
alfabetico saranno per comodo e re gola de' 
Creditori ostensibi1i presso le Comunità di  
Castelnovo e di  Camporgiano, e nella Colonna 
delle osservazioni s i  vedrà contro ad ogni 
partita descritto il motivo della sospensione 
od esclusione del credito. 

Le sonrministrazioni militari, ed i crediti 
per altri titoli infruttiferi, dedotti gli acconti 
ricevuti, saranno consolidati coll' annua reu-
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dita del 3 per 1 o o dalle Lir. 200 Italiane 
inclusivamente i n  avanti; tutte poi le somme 
minori_, come pure quel le frazioni ,  che  s' in
contrano n elle ,•maggiori oltre le centinaje 
compite, si pagheranno i n  contante al 6o 
per 1 oo. 

I crediti i n  origine fruttiferi ammessi, com
presi anche i censi_, si consolideranno coll'an
nua rendita del 4 per 100 aggiungendo al/ 
capitale i l  frutto i n  detta regola ( qualunque 
ne fosse lo stabilito n e' rogiti) dall'8 Febbrajo 
1814, fausto giorno della presa di possesso di 
questi Stati i n  nome di  S .  A. R., sino a tutto 
l' anno 1826 : l e  surriferite rendite . saranno 
decorribili dal 1 Gennajo 1827 prossimo scor
so, e pagabili se giungeran no ad Italiane L. So 
i n  due rate semestrali posticipate ; se poi sa
ranno minori,  in una sol rata alla fine di Di
cembre di ciascun anno. 

Sarà in l ibertà di qualsiasi Creditore i l  do
mandare l' unione di cartelle di consolidato 
sì proprie in origine, che acquistate con legale 
contratto. 

Pei crediti sospesi a motivo che mancano 
i recapiti uniti dai Proprietarj alle i nsinuazioni 
f atte al tempo del Governo Italiano e Luc
chese e non  ritornati , resta assegnato da S.  
A. R. nel Sovrano Suo Chirografo 14 F ebbrajo 
1827 il termine a tutto Dicembre 1829 per 
farne ricerca , e per presentarli; spirato i l  
quale senza che i recapiti siano stati esibiti 
al Ministero, s i  r iterranno  tal i  crediti defini
tivamente esclusi dalla liquidazione. 
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Quanto sia poi alle partite sos�es� . .P

er alt�i 
motivi resta assegnato ai Cred1ton tutto 1l 
corrente anno , termine· d i  rigore , ad aver 
presentato quanto può occorrere per toglierne 
la sospensione .  

All' oggetto che i Proprietarj dei  crediti 
ammessi non abbiano a portarsi alla Ragiona
teria del Debito Pubblico i n  Mo,lena  per ri
tirare i mandati delle somme pagabil i ,  e quelli 
della rendita scaduta alla fine di Dicembre dello 
scorso anno 1827J verranno questi spediti a 
S. E. i l  Sig. Governatore della Garfagnana, 
acciò siano distribuiti dal d i  lui Uffizio, o da 
una Commissionè di probe ed i ntelligenti per
sone che sarà i n  di lui arbitrio d' i nstituir,e 
per tale distribuzione.  

Saranno tenuti i .s ingol i  Creditori ammessi 
di presentare e rilasc�re al_l'"f!ffizio Governa: 
tivo , o al la  predetta C:ommisswne-le b�lle d1 
riscontro del le insinuazioni fatte  sotto 1 ces
sati Governi) che tuttora conservassero presso 
di loro_, come pure quella del 1814, o 181S, 
e dovranno inol tre presentare tutte le  prove  
e giustificazioni dell'attuale proprietà de l  c.re
dito, mentre senza di  ciò non verranno nla
sciati i m andati di pagamento. 

Sopra i mandati poi dell' annua rendita 
consolidata i Distributori dovranno fare l' an
notazione dell' odierno Proprietario della me
desima, acciò questa serva di regola alla Ra
gionateria per la successi v a estradazione delle 
cartelle di consolidato . 

I mandati  comincieranno a distribuirsi sol
tanto ne l  primo giorno di Marzo prossimo 
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venturo, ed  i pagamenti si faranno dal. Ricevitore Provinciale i n  Castelnovo. 

Data in Modena dal Palazzo di Residenza del Ministero di Pubblica Economia questo giorno 4 Febbrajo 1828. 

L. RANGONI. 

FR.ANCESCO RICCARDI Vice-SegretariO'. 

(N. 2.) 
FRANCESCO IV. 

Per la Grazia d i  Dio 

IJ_uca di Modena� Reggio� Mirandola, ecc., Arc�duca d' Au.Ytria, Principe Reale d'Ungheria, · 
e di Boemia. 

• M?Iti possidenti n ella montagna �odonese mdottt dallo spirito di un mal inteso ed effi
�ero guadagno, sonosi da gra n  tempo dati m pre�a all' ab?so d i  e stirpare i boschi, e l e  macc�1e col dt�sodare e ziandio � prati ed  i p�s?oh , onde ndurre fino le piu erte pendtct ad un  genere di coltura assolutamente contrar�o alla ?aturale posizione del suolo , per cm oltre 1 sommi pregiudizii derivanti  al la �tessa mon�agna dai più facil i  dirupamenti, ed al�a ptan ura dal precipizio delle acque, e dall'Istantaneo gonfiamento dei fiumi, 
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tolgono poi a s e  medesimi i mezzi p�r.manenti 
di ricchezza, ricavabili dalla pastonz1a e dal 
ben regolato commercio dei Jegnami. . 

Convinti Noi quindi che sia necessariO 
reprimere siflatto ognora crescente disordine, 
e seguendo l' esempio de' glor'iosi Nostri an
tenati, i quali per provv ederv i fecero emanare 
le  disposizioni pubblicate nel 10 Maggio 17 29, 
nell' 1 1 Lugl io '771, nel 4 Gennajo 1772 -por
tanti la sanzione penale fino alla confisca 
deì beni, e volendo per una parte premiare 
quelli che adattandosi ad una coltivazione 
confacente al1a località secondano le paterne 
Nostre mire dirette a far risorge re la pasto
rizia e ]a floridezza de'boschi , e per l'.altra 
togl iere 1' incentivo di un ?Hu:or�o mom�nta
neo lucro, Ci siamo determmatJ d1 pre scnvere 
quanto segue. . 

1. Giusta il praticato i n  misura maggiOre 
pr.r le coltivazioni che si riguarda�lO �iu .n o.c ive  come sono le risaje, e le valh artifiCiah, 
vogliamo istituita l' annua tassa di una Lira 
Ital iana sopra ogni bifolca di terreno arato , 
o zappato e coltivato a piante annue ne lla 
montagna della Provincia di  Modena soqgett� 
all'estimo composto , quale  tassa dovra da1 
siugoli possidenti pagarsi alle . Co�uni�à. n e l  
cui circondario esistono i fond.t nspettiVl , e 
non cesserà tale retribuzione se  non quando 
venga dichiarato di rinunziare. defìn,i ti vament� 
a simile genere di coltura , g1acche senza th 
ciò sarebbe soggetto j} fondo al · pagamento 
della tas!la medesima quand' anche per qual-
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siasi causa rimanesse incolto per uno ) o .più 
anni. 

2. Del. prodotto della tassa suddetta non 
si varranno le Comunità che pei seguenti oggetti .  J. 0 per le spese di due o tre guarda ho"schi in ogni Comune , 2.0• per compensare un Sotto-Ispettore Comunale dei boschi, 3.0per dare premii, incoraggiamenti ed ajuti a quelli 
che metteranno a bosco , o maccl1ia terreni 
coltivati od incolti, 4.0 per impiegare il ri
manente del prodotto suddetto in diminuzione 
parziale od anche totale , se  basterà delle 
Sovr'imposte Comunali, e dove queste

' 
non vi 

fossero, o fossero così modiche che soddisfatte 
alle suddette restasse ancora un avanzo del 
ricava�o dalle tasse di coltivazione, questo si 
verser� nella Cassa dello Stato in diminuzione 
dell' Imposta prediale diretta s Il' estimo com
posto dovuto da quel Comune· allo Stato e 
quindi a sgravi o d�i censiti nel Com�ne 
stesso. 

?· Le �om�nità cot;n:prenderanno quindi 
nei loro bilanCI preventiVI sottoposti annual
mente all' approvazione Governativa il pro
dott? d ella ta�sa . sov�' a�cennata , la quale 
verra esatta dai RICeVIton Comunali come le 
altre Impo�te) � sarà egualmente ripartita alla 
scadenza di ogm rata fdella prediale dovendosi 
calcolare soltanto i quarti di bifolca , e tra
scurare le più minute frazioni . 

4· L' accennata coltivazione però sarà 
umcamente permessa nelle precise località 
risultanti dalle denunzie fatte nel xlh.o in 
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seguito del Nostro editto datato t4 Dicembre 
18 19 a fronte sempre della tassa stabil ita� e.d 
emmessa una volta la dichiarazione di desJ
stere dalla colturl!- di piante annue in uno 
dei fondi denunziati, non sarà lecito intrapren-
derv.ela mai più in avv

,
enire.. . . 

5. Quell i  poi che d ora m ava.ntl _s i  per: 
mettessero di  procedere alla col t1vazwne d1 
fondi in local ità diverse dal le denunziate sa
ranno multati in regola di Italiane Lir 24 per 
ogni bifolca di terreno , e ciò se prima i l  
fondo era a prato� o pascolo, ovvero essendo 
a bosco, o macchia si fosse d issodato previ.o 
il semplice taglio degl i  alberi, o degl i  sterpt, 
mentre se la distruzione• del bosco, o del la 
macchia avesse avuto luogo col mezzo  del 
fuoco, abuso conosciuto sotto il nome di. fare 
ronchi allora la  multa sarebbe aumentata fino ' . 
a Lir. 36 I taliane . 

6 .  Quando entro il mese d i  Giugno d i  ogni 
anno non venga inoltrata dic hiara.z ione al la  
Comunità di desistere dal la  coltura lll qualche 
fondo si riterrà che nel successivo proseguasi 
come

' 
precedentemente a colti vare i terreni 

già denunziati . . , . , . 
7. Presso ciascuna Comumta dovra es1_. 

stere l' elenco ben dettagl iato desunto dalle 
relative denunzie dei  fondi colti va ti nel pro
prio territorio,  e pre�so ciascun �arroco quell� 
riguardante ·la propna Parrocchia , da tenersi 
costantemente affisso in canonica per oppor
tuna notizia di  chiunque avesse interesse d i  
esaminarlo. Un terzo delle multe cui  saranno 

. / 
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condannati coloro che coltivassero fuori delle 
località· denunzia te , andrà ad accrescere la 
rendita delle rispettive Fabbricerie Parroc
chiali , ed i Parrochi saranno avvertiti dalle 
Comunità delle dichiarazioni che verranno 
fatte a norma del §. 6. per desistere daMa 
coltura dei fondi, acciocchè siano es eguite l e  
coerenti annotazioni nel ci tato elenco. 

8. Toltine gli alberi posti nei campi i so .. 
latamente, od i n  fila ri a regolate distanze fra 
loro, e ad eccezione di que l la sorta di tag l io 
con cui si sfrondano periodicamente gli al
beri privandoli dei rami colle foglie ancor 
verdi, onde serbarne c ibo al bestiame nell'in
verno , operazione che si conosce comunemente 
sotto il nome di fare i CJÌncigli, resta vietato 
nei boschi, anche di privata ragione, il taglio 
d'ogni albero, non che delle macchie senza 
averne ottenuto il permesso dal Sotto-Ispet
tore Comunale de' boschi , il quale giusta l e  
i struzioni che Ci riserbiamo di dare all' Ispet
tore Provinciale  col mezzo del Governo , ed 
avuto riguardo alla qualità delle piante , alla 
loro ubicazione, ed alle altre circostanze che 
ritenesse l'Ispettore suddetto calcolabili, s ta
bilirà i n  quanti anni  abbia ad essere ripartita 
la recisione in ogni bosco, e prescriverà pure 
le altre discipline da osservarsi perchè non 
vada i l  suolo a spogliarsi di piante , -e perchè 
abbiano a risorgerne delle nuove , al quale  
effetto dovranno seguirsi que' metodi che 
l' Ispettore medesimo reputerà espediente 
ingiungere nel particolare a norma delle istru
zioni stesse. 
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9· Coloro che contravvenissero al disposto 

nel suddetto §. 8. andranno soggetti alla 
multa di Italiane Lir. I .2. per ogni bifolca di  
terreno sopra cui  avessero praticato il sem
plice arbitrario taglio d' alberi, o di macchie, 

mebtre quando oltre il taglio fosse seguito 
anche il dissodamento del terreno, o l' in· 
cendio delle piante, resta provvisto col §. 5. 

10. Alle Comunità rispettive  collegialmente 
radunate spetterà i l  giudizio s�ìle contra':
venz.ioni al superiormente prescntto sal v o xl 
reclamo al Governo in  via d' appello , e il 
prodotto delle multe dovrà c�dere per un 

terzo al l' Inventore � o Denunziante� per un 

terzo alla Fabbriceria del luogo ove esisterà 
il fondo ,  e per l ' altro tefzo a favore della 
Cassa Comunale. 

I 1. Viene affidata al Nostro Governatore 
di Modena l' esecuzjone del presente editto, 

che avrà immediato effetto per tutto ciò che  
concerne la l imitazione dei luoghi da colti
varsi a piante annue, e riguarda il taglio dei 
boschi e delle macchie� poichè il pagamento 
della tassa contemplata a l  §. x. viene pro
tratto al principio del venturo anno 1829, 
TALE ESSENDO LA SoVRANA NosrrRA MENTE E 

VoLONTA'. 

'Dato in Modena dal Nostro Ducale Palazzo 
questo giorno u Aprile 1828 .  

FRANCESCO. , 
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FRANCESCO IV. 

Per la grazia di Dio 

. Duca di Modena, Reggio, Mirandola ec� 
Arcidltca d'Austria, Principe Reale d'Unghe:ia 

e di Boemia. ' 

. R:iconos��ndo lr1 ognor crescente necessità 
dt �Isure pm efficaci, che le attualmente vi· 
genti, per preservare gli amati Nostri Sudditi 
dal morale cont�gio, �be sempre più si dilata 
anche da remoti paesi col facile mezzo della 
Stampa, mentre n�l tempo medesimo col dif
fondersi se_mp,r� più la capacità di -leggere, 
cresce 

_
o� m

-
d1 1� n�mero delle persone espo

ste a slfl
_
atti pencoh, e prive però d'istruzio

ne s?�CJente a discernerli e ad evitarne le 
permcJOse conseguenze ; Ci siamo determinati 
a J.?rend�re nuove misure per tutelare i No
stn �rnati Su�diti dall'anzidetto contagio mo
r�le m tal gmsa, che a segni esterni imme
d

_
Iat�mente possano riconoscere quelle produ

ZIOlll della Stampa dalle quali non abbiano a 
temere nè per sè, nè pe' loro figli seduzione 
alcu

_
na, sicuri che non contengono cosa con

trana alla Nostra Santa Religione ai Principi 
d . b . 

' ' 
e a1 uom costumi. 
. V, oleudo pertanto che da queste misure non 

SI� �ncepr.ata la circolazione di libri realmente 
utlh, ed Istruttivi, che anzi Vogli amo promos-

/ 

sa a vantaggio della vera coltura, Ordiniamo 
quanto segue : = 

1. Stabiliamo nei Nostri Stati un Corpo, di 
Censori composto di egual nu mero di Eccle
siastici e di Secolari, che per ora limitiamo 
alN.0 di 

6. Ecclcsias. e 6. Secolari residenti in Modena. 

3 . . . , . : . .  3 . . . n • • • • • • •  in Reggio. 
I • . . , • . . • I . . .  , . • • • . • •  in Castelnovotii Garfagnana. 

I • • .  ,, . . . . J • • •  ,., • • •  , • • •  in Lunigiana . 
I • • •  ,� • . • •  1 • . .  , • . • • • • : in Mirandola. 

I • • . ,, • • • •  I . • •  ,, • • • • • • •  in çarpi. 

1 . • •  H . . ... I • . •  ,, • • • • . • .  in Correggio. 

1 • . . ,, . . . ..  r ... ,, ....... al Finale. 

Tutti ·li Censori saranno da Noi nominati, 
ma li Censori Ecclesiastici lo saranno con 

intelligenza de' rispetti vi Vescovi Diocesani. 
2. Affidiamo la Sorveglianza sulla Censura 

al Nostro D ipartimento d'Alta Polizia attual
mente dipen en e aa Marchese Luig1 Coc
capani Imperiali Nostro Consigliere di Stato 
e Governatore della Nostra Città e Provincia 
di Modena, il quale in ciò che risguarda la 
Sopravveglianza della Censura, potrà delegare 
in ·sua vece , quando e come troverà oppor
tuno per le altre sue occupazioni d' Uffizio_, 

i1 Consigliere Felice Fieri addetto al mede
simo Dipartimento, presso cui sarà formata 
una separata Sezione� che si nominerà : Uffi

zio di .Sopraweglianza della Censura . 
Dovranno tutti i Censori dipendere dal 

predetto Consigliere di Stato in tutto ciò che 

riguarda 1' adempimen to delle Discipline di 



Cen�ura, . e. per. di_ lui mezzo riceveranno le parhcolar1 tstruzwm da seguirai nell' eserc·· · d Il l fì . . IZIO e e oro unzwm , a tenore dell'apposito R _ g olamento. e 
D�vr�nno J?Ure esse re sottoposti al detto Consighere dt Stato tutti i casi dubb' t . . . . J' o con enzwst ID matena. di Censura ed  1· d , . l . . . , eg 1 ovra o �Iso. ve�l\ o nmandarl1 ai Tribunali, quand? �mdiCht l affare di competenza dei, medesimi, o farcene Rapporto. 3. Doven�o ogni Censore essere mallevad�re verso Il  Pubblico della sanità della dottriDa contenuta nei libri da lui riveduti p·t·esso a po?o come _Io è ogni Notaro esercent� , della realta e �egahtà delle Scritture e dei Rogiti che mu�Isce del s�o Tab�llionato , Vogliamo c�e ogm Censore SI� m �m.to di uno Stampigl�o .o BolJo, colla di cm Impressione si costltmsce m alle vadore del contenuto nel libro e �gra�a l' Aut?re, lo Stampatore e d  il Pro-� pnetano del libro da ogni responsabilità sul suo contenuto stesso. 

Per assicur�re al . P?bblico. �l vantaggio di q_uesta �aranzia, ogm hbro, cwe ogni volume riconoscmto dai Coosori non contenere cosa a�c�na  , contro la Religione, n è contro i PrinCipi,_ ne contro i buoni costumi, dovrà essere mu':nto t:nto nella prima, quanto nell' ultima �agwa. d
_I due Stampiglj o Bolli, cioè de1Io 

Stamp�gl�o d_i un Censore Secolare, e dello Stamlin�ho dJ �ID Ce.nsore Ecclesiastico , coll' apJ?OSIZ l?ne dei quah ,  ognuno di questi Cen� son avra assunta sopra di sè la responsabilità 
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sul contenuto llel·libro, che viene ,  per così 
dire , per mano loro presentato al Pubbfico; 
e perciò il Censore Eìèclesiastico assume que
sta responsabilità solo per quello che riguarda 
la Religione , ed i l  Censore Secolare solo 
per queJlo che riguarda i Principi ed i buoni 
costumi. 

Questa responsabilità non deve però i nten
dersi tale, che equivalga ad una  dichiarazione 
del Censore , che egli professi esattamente i 
principj contenuti nel  libro da lui ammesso� 
ma solo equivale ad una dichiarazione , che 
egli lo considera tutto innocuo al benessere 
del la Società ; e potranno quindi i Censori 
ammettere u n  libro di cui riconoscano buona 
la generale tendenza, comunque forse contenga 
qualche proposizione 'azzardata ,  purchè non  
sia apertamente falsa e nociva; e dovranno 
all' incontro e scludere tal altro libro nel quale 
t ravedano una generale tendenza al male, od 
anche solo all'eccitare negli animi dei lettori 
la propensione al male , senza portar loro alcun 
altro reale vantaggio ,  ancorchè non v i  si pos
sano additare particolari proposizioni intrin
secamente condannabili . 

4· Ogni Censore, che giudica che un  libro 
s ia  degno di essere ammesso per la parte che 
lo riguarda, vi appone il suo Stampiglio, e lo 
restituisce così segnato al Proprietario , dopo 
di aver notato i l  titolo del libro, e il tempo, 
e il luogo dell' Edizione i n  un Elenco dei 
l ibri da lui ammessi. Se poi giudica il libro 
degno di essere escluso, o per essere compreso 
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nell'Indice dei libri proibiti dalla. Santa Chie
sa , o per contenere qualche cosa contraria 
alla Religione, ai Principi , ai  buoni costumi 
deve dichiararlo all' Esibitore , e ritenere iÌ 
lib:J;"o presso di  sè per rimetterlo .poi all' Uffi
zio di Sopravveglianza della Censura. 

5. Sarà libera ad ogni Possessore di un 
libro la  scelta dei Censori ai quali v uole af
fidarne la revisione, ma sarà altresì libero ad 
ogni Censore l' accettare , o non accettare 1a 
revisione del libro. 

Qualora- poi nessun Censore volesse accet
tare la revisione di un libro, potrà il Proprie
tario del medesimo ricorrere all' Utfizio di 
Sopravveglianza della Censura , dal quale 
saranno nominati i Censori , che dovranno ri� 
vederlo per obbligo- d' Uffizio. 

6. I Proprietarj di libri non saranno ob
bligati a sottoporli alla Censura , che allor
quando abbiano intenzione di metterli i n  cir
colaz ione, cioè estraerli dalla propria casa per 
vendita , donazione , cambio o i n  qualunque 
altro modo, o darli a leggere nella stessa casa 
propria ; epperò dal primo giorno dell' anno 
182.9 in avanti chiunque nei Nostri Stati met
terà in  circolazione come sopra u n  l ibro an
tico· o moderno non munito dei Bolli di Cen
sura, incorrerà la multa di Lir. 4 Italiane per 
ogni volume, oltre l a  confisca del libro stesso. 

Incorrerà .la medesima pena di Lir. 4, oltre 
la confisca, chiunque ritenga presso di eè u n  
volume munito dei Bollì di Censura , nel 
quale siano stati intrusi dei foglj. 

• l 
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Sarà poì punito colla multa di  Italiane 

Lir. 1oo, e colla pena del  carcere da uno a 
sei  mesi, chi si permettesse simili intrusioni 
di foglj; ed ogni contraffazione dei Bolli di 
Censura  sarà punita colla multa di 2Jo Lire 
Italiane , oltre la pena del carcere da sei mesi 
ai  due anui, estendibili anche a quella della 
galera per egual tempo , secondo la gravezza 
del caso. 

7. Dalla pubblicazione della presente Leg
ge in  avanti, non sarà lecito moltiplicare colla 
Stampa nei Nostri Stati , libri od altro , se 
un esemplare manoscritto , o stampato non 
sarà prima munito dei prescritti Bolli di Cen
sura, e l!On sarà del pari permesso mettere 
i n  c ircolazione gli Esemplari Stampati , che 
non siano muniti dei Bolli medesimi. In caso 
di  contravvenzione lo Stampatore incorrerà 
la rimlta di Lir. 1 Italiana per ogni foglio d i  
stampa che fosse a questo modo i l lecitamente 
uscito dal Torchio , oltre quelle pene più 
gravi cui .si . fa.cesse luog? secondo le circo: 
stanze de1 casi. Incorrera la stessa multa clu 
estraesse dalle Dogane foglj di Stampa non 
muniti dei Bolli di Censura. 

8. I Proprietarj di libri esclusi dalla Cen
sura, quando li presenteranno volontariamen
te ai Censori, n e  riceveranno in compenso 
dall' Uffizio di  Sopravveglianza della Censura 
altrettanti l ibri di sane massime , di q uelli 
che e sisteranno nei. Magazzini dell' Uffizio, 
estraendoli essi medesimi a sorte : Ve rranno 
pertanto forniti al detto U fflzio i fondi neces-

2 

\� 
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sarj, perchè abbia sempre un numero abbon. 
dante di libri ammessi .  

I libri ·e'sistenti alla pubblicazione della 
presen�e Legge presso i Li�raj; o �e�ozianti 
di libn potranno essere. dat medestmt entro 
il corrente Anno deposita�i nelle Dogane , 
dalle quali , quelli che non potessero essere 
ammessi alla circolazione , potranno essere 
spediti all'estero, e così sarà· permesso r itor
nare all'estero quei libri che provenienti dal.: 
l '  estero stesso fossero depositati nelle Do
gane , e non fossero dai Censori trovati am-
missibili .  · 

9· La Tassa per ogni apposizione del Bollo 
d i  Censura sarà di Centesimi 4 che si paghe
ranno nelle mani del rispetti v o Censore, di 
modo che la Tassa per bollatura di ogn� v?lume 
ammonterà i n  complesso a 16 Centes1m1. . 

1 o. Gli Sta m pigi j o Bolli dei Censori saranno 
tutti costruiti in modo uniforme e verranno 
d·i str ihuiti a ciascuno dei Censori dall' Uffizio 
di  Sopravveglianza della Censura., a cui do
vranno essere restituiti dal momento che un 
Censore cessa di esserlo. 

Questi Stampiglj saranno
. 

di' .tiue for�e di
verse , di modo che quelli dei Censon Ec
clesiastici si distinO'uano da quelli dei Seco
lari, ed ognuno po�terà il nome del rispettivo 
C ensore . 

1 J. Tutte le Stampe, sia da· affiggersi ,  sta 
da distribuirsi a mano, che non eccedano le 
quattro pagine di Stampa , s_aran n? .esenti 
dall'obbligo di e-ssere munite dei bolh th Cen-

( I 9 ) 

sura , quando . un ese�plar� delle 
,
mede�im� 

sia stato pre v1amente deposttat� ali tJffizw dt 
Sopravveglianza della Censura m Modena , o 
nelle altre Città, e Luogh i  dello Stato presso 
l ' Autorità Poli tica , e munito del permesso 
del l'Autorità Governativa ,  e di quello del
l' A'utorità Ecclesiastica, o G iudiziaria, secondo 
i Regolamenti, che sono ora i n  v igore . 

I Libri d' Orazione , o d'Istruzione ad uso 
delle Scuole, i Messali, ed i Breviarj saranno 
bollati gratui tamepte . 

Le pubblicazioni eman.ate da Noi , da' No
stri Ministri , Governa ton, dal Supremo Co
mando Militare, dall' Intendenza Camerale: dal 
Supremo Consiglio di Giustizia, dalle Canche 
di Corte e dalla Nostra Segreteria di Gabi
netto pe; gli oggetti dei rispettivi Uffi.zj , non 
saranno soggette ad esser� m:u�ite . dei Bolli 
di Censura nemmeno negh ongmah .  

J 2. I fogli periodici ,  cioè tan�o le Gaz
zette , quanto i Giornali letterarJ , s�ranno 
esenti dal Bollo d i  Censura, ma chmnque 
vorrà associarsi ad alcuno dei medesimi 
dovrà nominativamente domandarne il per
messo all' Uffizio di Sopravveglianza. della Cen� 
sura , il quale manderà Nota d�1 permess1 
accordati ,  all'Ispettore delle Poste m Modena? 
o in Reggio , presso cui so�o 

. 
po�r� �no fars1 

associazion i  affinchè questi mvigthno, c be 
detti foglj "periodici non siano 1�1andati che 
alle persone legittimamente autor�zzate. . I3. Tu tte le Autorità Governative , e Gm
diziaria dovran_no invigilare, per la parte che 

• 
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le riguarda sull' esecuzione della presente 
Legge_, TALE ESSENDO LA SovRANA NosTRA 
MENTE E VoLONTA'. 

Dato in Modena dal Nostro Ducale Palazzo 
questo giorno 2.9 Aprile 1828. 

FRANCESCO. 
/ 

(N. 4·) 
NOTIFICAZIONE. 

Si deduce a pubblica notizia per la coe
rente esecuzione il Regolamento stabilito dai 
Governi provinciali di Modena e Reggio, col 
quale sono state determinate le massime da 
osservarsi nell'accordare lavori alle due sponde 
di Secchia pel tratto, che dal Pescale esten
dendosi sino al ·ponte di Rubiera , segna il  
confine fra· le due Provincie. 

REGOLAMENTO. 

Convinti i due Governi di Modena, e Reg
gio, che le disposizioni generalmente adottate, 
l0 quali proibiscono di lavorare negli alvei 
dei fiumi , e dei torrenti senza il permesso 
delle rispettive Superiori Autorità, abbiano 
duopo di speciali modificazioni per quel tratto 
disarginato di Secchia scorrente dal Pescale 
fino al ponte di Rubiera, che segna il confine 
fra le due Provincie, e ciò all'oggetto di far 

�I ) • 

cessare i continui reclami e le animosità, che 
insorgono fra i Possidenti delle opposte sponde 
appena che in una di esse ponesi mano a 
qualche lavoro, quali reclami, sebbene talvolta 
insussistenti, obbligano però i Governi mede- ' 
simi per quella tutela che è loro demandata 
sui proprii amministrati, ad ordinare soventi 
visite di verificazioni con grave dispendio 
anche delle parti, le quali non giungono per 
questo ad essere tranquillizzate , sono venuti 
nell'unanime determinazione di il.dottare quan-
to segue. • 

I. Nessuno potrà eseguire per qualunque 
oggetto alcun lavoro nell'alveo, e nelle sponde 
della Secchia pel tronco accennato senza la 
reciproca approvazione d�i Governi di Modena 
e Reggio, i quali non l' accorderanno se non 
dopo di aver interpellati i Possidenti .dell'op
posta sponda che potessero risentire influenza 
dai proposti lavori, e di essere persuasi che 
servendo al desiderio dei postulanti riescano 
poi innocui ad altri . 

.2. Si farà quindi a tale effetto nella Pri
mavera d'ogni anno, e precisamente sul finire 
d'Aprile , o sul cominciare di Maggio� e per 
questa prima volta verso la metà di Giugu?, 
una visita ordinaria lungo le due sponde si
nistra� e destra della Secchia pel tratto ripe
tuto, la quale sarà diretta da un Delegato per 
parte di ciascun Governo, assistito per le cose 
d'arte dal suo IQgegnere d' uffizio , e vi do
vranno pure intervenire personalmente, o col 
mezzo di Mandatarii tutti que' Possessori , od 
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Amministratori che bramassero eseguire lavori 
alla fronte dei rispettivi fondi qualunque ne 
fosse l' oggetto , assistiti pur essi quando il 
vogliano da particolari IngegDf�ri, o Periti non 
escluse le Comunità di  Modena, e Reggio per 
l' oggetto de' loro canali. 

. 3. Si esporranno dai singoli interessati i n  
Circostanza di questa visita i progetti dei  la
vori che intenderebbero di fare durante l'.an
n o ,  sia per difendere i loro possedimenti, sia 
�er

. 
bonificare qualche alluvione, o per qual-

siaSI altro scopo · 

4· I Delegati dei Governi, sentite le osser
vazion� degli opposti frontisti , e gl' Ingegneri 
d' uffizto dopo le necessarie discussioni deter
mineranno secondo le circostanze sull'ammis
sibilità delle domande , e sulla qualità dei 
l�vori da

. 
c

,
o�cede�si col far designare le pre

Ctse locahta m cm dovranno essere costrutti 
la loro direzione, le  misure, e quant' altr� 
c�e�eranno o�portuno per evitare ogni dub
bteta, ed equtvoco nel riconoscere in circo
stan�a d

.
ella controvisita, di cui si dirà al S· 9., 

se s1ans1 oltrepassati i prefissi limiti . Stabili
ranno altresì fino a qual punto abbiano ad 
estendersi in ciascun anno gli acquisti alle 
rispettive fronti, coll' impedire però quegli 
avva?zamenti che tendessero a restringere, o 
restrmgessero soverchiamente la sezione dell' alveo, avend� puranche in ciò quei riguardi 
c�e �econdo 1 c�si, !3 le  località riputeranno 
gt?sti, e �onvementJ, onde non pregiudicare 
gh opposti frontisti nei proprii diritti . 

( 2.3 l 
5. Siccome poi necessita che scorra pe

rennemente l'acqua nei due canali di :Woc1ena? 
e 1\eggio a pubblico servigio, e per gh oggett� 
sanitarii, così verrà stabilito dai due Delegati 
guali fra i lavori, che hanno lo scopo .

d' in
alveazione, e di difesa pei canali stessi, 

.
po

tranno essere immediatamente ricostrutU, e 
riparati dopo qualche rottura senza ulteriore 
domanda , e visita sopra luogo, salvo il caso, 
in cui per circostanze straordinarie si rendes
sero necessarie straordinarie providenze, se
gnatamente quando si trattasse di do.ver pro
cedere a lavori diversi dai combinati. 

6 .. Quando i permessi 
.
Pe� la cost:uzione di 

questi lavori saranno ch1esti nella cucostanza 
dell' accennata ordinaria visita� le  spese per 
l'accesso dei Delegati, e degl' Ingegneri dei du� 
Governi  staranno a carico dei Governi stess1, 
ma se le domande fossero inoltrate fuori del
l' occasione di detta visita , allora tali spese 
spetterèbbero a chi l' ��esse caus�ta, .mentre 
dovrebbesi anche l a VISita straorchnana effet
tuare colle regole sopra S;tabilite, e colla sola 
eccezione che in vece di chiamare sopra 
luogo tutti i

. 
frontis!i� bastere�be limitarsi a 

sentire quelh che VI avessero mteresse. . 
..... Nel concedere simili lnori dovranno 1 

Detlegati, e gl'Ingegneri d�i due Govern
.
i assi

curarsi che servendo ess1 a vantaggio del 
frontista senza danno di altri , valgano pari
menti a dare una costante sistemazione aH'an
damento del fiume in quel modo che secondo 
le regole dell'arte� e le partico!ari circos�a�ze 
sarà ritenuto giusto, e convemente stah 1hre. 
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8., In apposi.to �isegno d a  redigersi all'uopo 

dagl Ingegnen cle1 due Governi, e che dovrà 
comprendere l' andamento ben dettagliato �Ile 
�ue sponde c

,
olle rispettive alluvioni, come pure 

Il c�r�o dell acqua, verranno precisamente se· 
g!lat! 1 lavori concessi_, e i limiti delle bonifica
Ziom accor�ate, .e. que

,
sto tipo servirà pure di 

norma pe: Istah1hre l accennata sistemazione. 
9· Mediante una controvisita che sarà ese,. 

guita ordinariamente verso la metà di Settem
bre �' ogn,i. anno dai soli Ingegneri dei due Go· 
verm coli mtervento dei Possidenti nelle due 
sponde_, o loro rappresentanti, si verificherà se 
n eH' eseguimento dei lavori , ed i n  ogni altra 
cosa stabilita all' atto della visita, siasi mancato 
aUe prescrizioni ingiunte in que1la circostanza. 

1 o. In caso affermati v o fisseranno detti In· 
gegneri ciò che abbia ad essere modificato 
o distrutto per ridurre le cose in conformit� 
dello stabilito nella. visita accennata, ed asse
gneranno per l'adempimento un conveniente 
perentorio . termi.ne il più breve possibile , 
colla comtmnator1a eli' esecuzione d' uffizio. 

. r r. Siccome scorso il fissato perentorio ter
mme suddetto si  renderà necessario che i due 
Ingegne;ri. medesimi eseguiscanò una seconda 
controvlSlta per -yerificare se  siasi provveduto 
alle manc�nze rilevate nella prima _, così le 
spese relative staranno a carico di coloro che 
v.i h.anno dato causa colle commesse trasgres
sw.m? come a loro carico staranno l e  altre, 
cm si facesse luogo per ridurre le cose con
forme allo stabilito, non �scluso l'obbligo di 
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rifondere i danni cagion ati dalla costruzione 
eli arbitrarii lavori. 

12. Similmente si farà luogo a straordinari� 
controvisita degl' Ingegneri dei due Gov�rDl 
nel caso che venisse denunciata l' esecuziOne 
d ' alcun lavoro arbitrariamente costrutto, per 
cui fosse urgente adottare qualche sollecit a  
provvidenza� ed anche i n  questo caso l e  spese 
relative starebbero a carico di ch i vi avesse 
dato causa� o con un ricorso insussistente, o 
colla trasgressione alle prescritte discipline . 

13. Dai Governi di Modena, e Reggio si 
notificherà mediante pubblico avvìw nelle 
rispettive Provincie il presente R�golament� 
perchè sia esattam�nte osservato, n�ervand?st 
di far conoscer-e m e gua l modo 1l preciso 
giorno che verrà d' anno in anno stabilito per 
l' ordinaria visita di Primavera , non che per 
l a  controvisi ta d' Autunno, e ciò per norma 
dei Possessori, od Amministratori nelle rispet
tive fronti della Secchia. 

14. AW oggetto poi che il presente Regola
mento possa farsi osservare se nza ostacolo, ed 
abbia forza di legge, verrà sottoposto a S. A. R • 

onde si degni di approva.re ·gli . accord! s.eguiti 
di comune consenso fra 1 due Goverm di Mo
dena, e Reggio . 

Modena 9 Giugno 18!1.8. Reggio 7 Giugno 1828. 
COCCAPANI MALAGUZZI 

GOV�RN..l.TORB DI MODENA• GO'f:ERN.A.TOI\E DI DECCIO. 

VISTO) .ElJ APPJ.WVATO DA NOI IL PRES:KNTZ llEGOLAJfENTO 
Modena 9. giugnÒ 18:.8. 

FRANCESCO. 



Per questa prima volta la visita dei Delegati 
ed

. 
fngeg?eri Governativi , e degl' Intèressati 

nei Iavon alle sponde del fiume Secchia avrà 
luogo �el

. 
giorno t3 corrente Gi ugno , e nei 

successiVI fino al termine della medesima. 

Dal Palazzo di Gooerno ir� Modena 
9 Giugno 1 82 8. 

' 

M.sE LUIGI COCCAPANI IMPERIALl 
G .  PELLICGIARI Segretario. 

( N. 5. ) 
IL MINISTRO 

DI PUBBLICA ECONOMIA ED ISTRUZIONE. 

. � cr�diti dei �articolari per somministrazioni Imhtan_. e quelh per titoli diversi delle due Provincie di Modena e Reggio cominciando dall ' anno 1 8o2o sino al I 8  x 2 incl usivamente s�no stati dal l ' apposita Commissione del Deht to Pubblico liquidati in conformità di quanto venne annunziato nella Notific:Jzione 1 5 Settembre 1 827 prossimo scorso , e sono stati an c.h' �s�i divisi co":'e �elle antecedenti liquidazwm m tre classi d ammessi di sospesi e di  esclusi . ' ... 

�er. norll!a � regola �e' Creùitori gli elenchi. di tu ttt gl� ammessi e sospesi disposti in  , ordme alfabetico saranno per · la Provincia 

Modonese ostensibili presso le Co�u!lità di 
Modena e di Pavullo, e per la ProvmCia Reg
giana presso quelle di Reggio , e di Castel
novo ne' Monti . 

Riten uti detti crediti come debiti dei ces
sati Ministeri del Governo Italiano saranno 
consolidati coll' annua rend�ta i regola del 4 
per 1 o o dalle Li!. 200 Ital ia� e inclus�v�mente 
in avanti , rendtta che sara decornbtle col 
1 .0 Gennajo del trast3orso anno 1 8 2 7 ;  e tutte 
poi le  somme minori , come anche que l le  
frazioni che nel le maggiori s' i ncontrano oltre 
le  centinaja compite , si pagheranno in con
tante all' S o  per 1 00 .  

Se l' annua rendita arriverà ad Italiane 
Lir. So , s i  pagherà di semestre i n  semestre 
posticipatamente ; se poi sarà minore in una 
gola volta alla fine di ciascun anno 

Ai Proprietarj di crediti sospesi � i cui 
motivi si vedranno notati nei rispettivi e len
chi si assegna tutto il corrente anno, term ine 
perentorio e di rigore , ad aver presentato al 
Ministero tutto ciò che crederanno atto a 
levarne la sospensione , trascorso il quale  :non 
si avranno più in alcuna conside�azi�ne . . . 

Tutti gli obblighi, le prove e �mst�ficaz10n� 
stabilite per ottenere la sodd1sfaztone de1 
crediti dalle Notificazioni 2.6 Gi ugno , e d )  
Settembre anno passa to sono prescritte anch e 
pe r questi , di modo che senza il lor? ade�
pimento non si  rilascieranno dalla

. 
Ragwn�tena 

del Debito Pubblico le cartelle dt consol idato , 
nè i mandatelli di pagamento , i quali dalla 
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stessa comincieranno a distribuirsi nel giorno 
I s· Luglio prossimo venturo. 

Data in Modena dal Palazzo di Residenza 
del Ministero di Pubblica Economia questo 

_
giorno 2f1 Giugno I 8 2 1! .  

L . RANGONI. 

F .. RICGARDI Seg. Gen. 

( N. 6 . ) 
A V V I S O. 

Con venerata Sovrana Deliberazione del 
giorno 28 Giugno pross!mo scorso si è degnata 
S. A. R .  di autorizzare il so ttoscritto Vice· 
Presidente del Supremo Consiglio di  Giusti
zia , e Capo della Commissione straordinaria 
stabilita per la decisione inappellabile delle 
cause riguardanti l ' uso d' acque , de ' fiumi . 
e canali del la  Pianura Reggiana > a decidere 
ancor.a tutte le  controversie che per tale og
getto sonosi suscitate sulle acque del Tor
rente Q uaresimo. 

Resta quindi assegnato a chiunque intenda 
di · sperimentare sull' uso delle acque stesse 
dei diritti contenziosi, e che non fossero an
cora stati porta'ti alla cognizione dei Tribu
nal i , i l  termine d i  un m ese da decorrere 
dal giorno della pubbl icazione del presente 
�vviso, a presentare all' Uffizio 1 della suddetta 
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Commissione le loro dimande corredate di 
tutti i documenti, recapiti , o indicazione spe
cifica dei mezzi di prove in appoggio delle 
medesime , con avvertenza che non sarà ac
cordata alcuna proroga senza un legittimo e 
ben g iustificato motivo. 

• Dall' Uffizio della Commissione 
Modena I I  Luglio 1 828.  

IL CONSIGLIERE VICE•PRESIDENTE 

GIUSEPPE TERNI. 

ANTONCO DOTT. PISA.NI f f. di Cane. 

( N. 7 . )  

I L  CONSIGLIERE DI STATO 

GOV ERNATOnE DELLA CITTA
' 

E PROV-INCIA 

DI REGGIO. 

No T I F I C A Z I O N E. 

l danni che si arrecano alla Strada della 
Lunigiana che viene ora dalla munificenza 
Sovrana resa più facile e com'oda attraversando 
le montagne di questa Prov incia hanno richia
mata l ' attenzione del Governo , e d  è perciò 
che con Sovrana approvazione � e senza pre
giudizio delle disposizioni portate dal Regola
mento 3o Gennajo J. 8 I g, si ordina quanto segue. 
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1 .  �ella n�ova ,Strad� di Lunigiana è vie

tato l uso de1 cos1 detti Traini o Strascini 
a meno eh� non sieno forniti !li rotelle att� 
a sostenerh e cond�rli senza pregiudizio della 
Strada stessa. Oltre la confisca del Traino , 
e delle robe trasportate su di esso , il con
t;avventore sarà multato di Lire I o  Ita-
hane. • 

· �. È vietato in qualsivoglia tempo attra-/ 
versare la suddetta Strada , anche quando vi  
fosse. la ne�e , con alberi , o tronchi tagliati 
trascmandoh per la Strada medesima · sarà 
mu�tato chi vi contravviene di 5 Li;e per 
ogm albero , o tronco per tal modo traspor
tato. 

3 .  l Possi_denti confin;mti la _S�rada .non po
tran�o scanc�re le acque de1 proprJ campi 
su di .essa, n e  attraversare con argin i  i ma
nufatti che regolano il corso alle acque i n  
p_regiu�i�io della Strada suddetta. Perciò i 
nspettiVl padroni e coloni dovranno all' oc
cor�enza C?ndurre le loro acque con fossi da 
farsi superiormente agli scoli principali , e d  
ali� fogne , e sempre d i  co_ncerto coll' Ispet
t�na. sotto pena 10 caso d1 contrav venzione 
d1 Lm:: 2S per ogni volta. ·  

4· Fmalmente resta vietato a chiunque di 
pote; c�ndurre al pascolo quahiasi fatta di 
bestie SI gro�se che �inute lungo la detta 
Strada , e dietro le npe della medesima 
sotto pena io caso di contravvenzione di Lir� 
4 per o�ni capo di bestia grossa, e della metà 
per ogm capo di bestia minuta. 
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Le multe devolveranno per un terzo all' in

ventore o denu n zia nte , gli altri due terz i  
saranno versati nella Cassa del Governo , e 
verranno destinate a benefizio della Strada 
danneggiata. L' impotente a soddisfare la multa 
scon terà col Carcere la pena i n  ragione di 
lire 1 per giorno. 

Data in Reggio dal Palazzo di Governo 
questo giorno 14 Luglio 1 8 .2 8 .  

M A L A G  U Z Z I. 
A. BENVENU TI Seg. di Gov. 

(N.  8. ) 
I L  P O D E S T À. 

D E L L A  C O M U N E  D I  M O D E N A .  

A V V I S O. 

C ol Regolamento del 1 S  Dicembre 1 827 
furono richiamate in vigore l e  antiche disci
pline, che si  riputarono , convenienti alle so
p rav venute circostanze , o nde assicurare a 
vantaggio pubblico , e dei Commercianti la  
realtà dei  contratti di Granaglie i n  questa 
pubblica Gabella, e per avere mediante una 
copiosa vendita di Frumento dati sicuri per 
l a  formazione del settimanale Calmiere al 
pane.  Q uanto .hanno corrisposto allo scop? 
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propostosi le vendite copiose in e�sa Gabella 
seguite del Frumentone, ·altrettanto sono rie
scite lim itate nel decorso dell' anno corrente 
]e vendite di Frumento per lo scarso numero 
dei  Concorrenti� stante la proibizione portata 
dagli Articoli 5 ,  e 6 d i  detto Regolamento ai 
Facchini , e Sensal i di  intromettersi nei  con
tratti, ed a i  Fornari , e Farinotti di provve
dere, e far provvedere grano in detta Gab7.lla , 
moti v o per cui i Traghettini , e Mercanti di  
Granagiie al minuto non trovano del loro 
interesse l ' i ntrodurre considerevole quantità 
di Frumento in Gabella riuscendone ritardata 
la v endita. 

Fattosi ciò presente a S. E. il Sig. Consi
gliere di Stato 1\;'Iarchese Luigi Coccapani 
Imperiali Governatore della Provincia di Mo
dena, si è d egnato di approvare con D ispac
cio  d ' oggi N. 5859 la proposta di permettere 
nelle attuali circostanze ai  Sensali , Facchini , 
Forna-r:i, e Farinotti di introdursi in Gabella 
'per  promuovere quanto ai primi le vendite 
dei  Grani, ed ai Fornari , e Farinotti di acqui
starne pei rispettivi Negozj, e quindi che 
rimanga per ora, e fino a n\lova disposizione 
sospesa la proibizione portata dai citati Arti
coli a loro riguardo , mentre nel resto con .. 
servar devono il pieno loro vigore tutte le 
altre d isposiz ioni  contenute nel citato Rego
lamento 1 S  Dicembre 1 8.27 . 

Scoprendosi però monopolj , o frodi per 
alterare_, o simulare la giusta regola dei con· 
tratti, si procederà immediatamente contro i 
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Monopolisti , e Frodatori con tutto il rigore 
a termini del disposto dal Patrio Codice quanto 
ai prim i , e riguardo ai secondi a norma dei  
vigenti Regolamenti di Polizia a seconda dei 
casi, e delle circostanze. 

Modena dal Palazzo di Comunità 
:�.6 Luglio 1 828 . 

G. R A N G O  N I.  

TARDINI Segret, zn Capo. 

( N. 9· ) 
IL CONSIGLIERE D I  STATO 

INTENDENTE GENERALE DEI BENI CAMERALI , 

A L L O D I A L I, E D  E C C L E S I A S T I C I . 

NO'l'IFIOAZIONE. 

A togliere gl' introdotti abusi , a preve
nirne ulteriori , ed  a meglio sistemare la di
stribuzione delle acque di ragione della R .  D.  
Camera nel Distretto di Reggio a destra della 
Via Emil ia , l' I ntendenza Generale , inerendo 
alle venerate Sovrane Disposiz ioni alla mede
sima abbassate, rende noto quanto segue. 

1 .  Vengono poste sotto l' Amministrazione 
di un Agente Camera:le ( al quale uffizio è già 

3 
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stato nominato l' Ingegnere Sig. Paolo Malfatti 
di Reggio ) le acque degl' infrascri tti Canali , 
e Cavi ,  c ioè ; 

CANALE RumNo CANALE CHrAno 

CAvo BANDIROLA CANALE DI S. SrLVESTRO 

CANALE DI S. GrACoMo - DELLA CELLA 

CAvo GrAnoLo - DEL QuARESIMo 

CA VETTO MASDONE - DELLA MoDDOLIN A 
CAvo GuARDANOVONE CAvo DEL GuAzzATonE, 

ed i n  generale tutte le acque irrigue che sì 
trovano nel Distretto della Comune di Reggio 
a destra del l a  Via Emilia , partendo da Reg· 
gio, e dal Crostolo sino al Canale Rubino sur� 
riferito , eccettuato il Cav o Macera s ino a 
nuova disposizione. 

.2 .  Chiunque pretenda avere titoli di uso , 
possesso, o pri v ilegio sulle dette acque dovrà 
entro i l  perentorio termine di tre mesi  oggi 
decorrendi  farne denunzia agli Atti dell' I n
tendenza Generale dei  Beni  Camerali , A Ilo ... 
d iali, ed Ecclesiastici, e la denunzia, oltre il  
Nome , e Cognome di chi la eseguisce, dovrà 
i ndicare 1 .  o i l  titolo a cui si appoggia, .2 .  o la 
quantità , e la qual i tà  del terreno a cui si 
ritiene competere il diritto del le  acque> 3 . 0 la 
Bocchetta ùa cui il Denunziante intend e ri
spettivamente ili dedurre l e  acque ; e dovrà 
ben anche essere accompagnata dai Docu
m enti, e prove>  colle quali si voglia sostenere 
i l  titolo denunziato > i l  tutto sotto commina
toria ·  ohe spiratQ il dettò termine si avrà ipso 
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jure> e senza che occorra verun' altra diffida
z ione decaduto il Pretendente da qualunque 
ragione , ed azione sulle acque istesse. La 
disposizione però del presente Articolo no� 
si  e stende al Cavo Quaresimo siccome i titoh 
sulle acque di questo sono a denunziarsi alla 
Commissione apposita per le controversie i n  
punto d i  acque del Reggiano a tenore del
l' Avviso dell' Illustrissimo Signor Consigliere 
Vice-Presidente Terni 1 1 cadente mese . 

3 .  Spirato il termine di dette Denunzie , 
la Generale Intendenza darà luogo a quel l e  
ulteriori verificazioni che  richieste dalle Parti 
possano essere riconosciute da � ssa nec��sar_i e ,  
e procederà quindi con . appo�1te Dems

_w�u � 
dichiarare l' efficacia od msusststenza de1 tltoh 
denunziati ,  ed a risolvere ogni relativa con
t rov ersia. In appres�o s i  farà 

_
a _stabili�e �no, 

o più Regolamenti per la tmghore dtstn.hu: 
zione delle acque suddette sot�o l e  yrestaztom 
in corso od altre da determmars1 , o senza 
tassa an�ora a seconda dei casi> con riguardo 
ai titoli degli Utenti. . 

. . . . 

4· Jn pendenza delle rtsoluztom da sptegarsl 
dalla Generale Intendenza dietro la produzione 
dei titoli de' Pretendenti , ed in pendenza 
quindi dei Reg?lam�nti d' irri�az�one preac
cennati non sara lecito a qualsiaSI persona , o 
corpo di valersi delle a�q�e dei �uddetti Ca
nali , Cavi ec.  per qualstas! uso se non dopo 
riportata licenza i n  iscrit�o dal summentovato 
Signor Ingegnere Malfatti , al quale sono �tate 
già date le norme opportune per l'estradaz10ne, 
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ed è stato prescritto di accordarle  a fronte 
delle prestazioni pecuniarie in corso . In caso 
di contravvenzione incorrerà il trasgressore 
n ella multa d' Italiane Lir. 20 per ogn i  vo ta 
e per ogni bifolca di terreno irrigata 1 salv� 
qualqnque altra più efficace misura. 

5 .  Chiunque non  abbia per anche dietro 
l e  particolari intimazioni del Signor Malfatti 
Amministratore fatto chiudere con robusta 
serraglia , od usciara , e chiave le Bocchette 
da cui rispettivamente è in uso . di dedurre 
le acque, dovrà farlo entro il perentorio ter
mine di giorni otto dalla pubblicazione di 
questa decorrendi ; dovranno poi le chiavi 
tutte delle Bocchette essere depositate nel
l' Uffizio del Delegato, r!tenuto che coloro i 
quali mancheranno a tali discipline, od anche 
all' una , o all' altra di esse saranno multatl 
nel la somma da Lir. 20 a Lir.  3o Italiane a 
regolato arbitrio della Generale Intende nzll, 
l)econdo i casi. 

Jtiodena 3o Luglio 1 828,  

LUIGl CONTE GUICCIARDl. 

C. F, BARTOLOM ASI f. f. di Se gr. 

( N. I O . ) 
IL CONSIGLIERE DI STATO 

INCARICATO DEL DIPA RTIMENTO CENTRALE 

DI ALTA POLIZIA , 

E SOR VEGLlANZA GENERALE DELLA CENSURA • 

NoTIFICAZIONE. 

Onde agevolare la piena esecuzione dellà 
Legg� 29 Aprii� �nJ?O corrente, SuA ALTE�Z� 
REALE il Graztostsstmo nostro Sovrano s1 e 
degnata di ord �nare .quanto. segue = 

, 
x .  I Libri eSIStenti al pnmo Genna]O 1829 

non solo potranno  deposi tarsi n elle Dogane 
di  questi Dominj , o spedirsi al l' Este ro in 
conformità dell' Articolo 8 .  0 della predetta 
Legge , ma potran n� deposi.tatsi . e�ian_dio . in 
magazzini particolan de1 .ns:J?ett!�I Ltbra1 e 
Negozianti , colle precauztom d mventarw , 
suggellamento e dopp_ia chiav

,
e_, eh� nei. singoli 

casi verranno prescntte dall Uffizw ch Sorve
glianza generale della Censu ra � oltre quelle 
speciali cautele che dal medestmo potessero 
giudicarsi opportune .  . . 

.2. .  Nel  caso in cui s i  volessero dat Propne
tarj sperlire all' Estero tutti od in parte i v_o
lumi delle Opere pervenute , o che per�em.s,


sero nelle Dogane  dello Stato , s1 dovra ?I� 
eseguire colle usitate cautele , con bolla c10e 
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eli accompagnamento· vincolata al ritorno e 
deposito, nei modi già combinati col Ministero 
della Reale Finanza. 

3 .  La stampa e circolazione dei Calendarj 
Ecclesiastici , che non contengano alcuna cosa 
più dell' ordinario all' uso delle Congregazioni 

Parrocchiali e delle Sagrestie ,  dipenderà qua
lunque sia il numero dei fogli dall' autorizza
zione dell' Uffizio di Sorveglianza della Cen
sura quanto alla Provincia di Modena , ed 
al trov e dai Governi delle diverse Provincie_, 
in conforml.tà dell' Articolo 2. n della Legg� 
anzidetta : Tal e  autorizzazione però dovrà 
costantemente risultare in iscritto. 

4· La stampa e circolazione dei semplici 
Alm anacchi, sebbene maggiori di quattro pa
gine , dipenderà egualmente dall' Uffizio di 
Sorveglianza generale della Censura e dei 
rispettivi  Governi Provinciali , con autorizza
zione pure in iscritto come sopraJ quand' an
che v i  si contenessero Tariffe monetarie , 
l' Arrivo e Partenza dei Corrieri e Pedoni , i 
luoghi e tempi dei Mercati e delle Fiere , e 
non altrimenti . 

5 .  Le Tesi, e d  altri Libri applicati all' uso 
interno delle Scuole , quantunque non istret
tamente inservienti all' istruzione , saranno 
sottoposti al bollo gratuito. 

6. Altrettanto avrà luogo per gli Uffizj sa
cri Ordinarj e pei Libri manuali di semplice 
Preghiera ; ma gli altri che in più lato senso 
diconsi Ascetici_, dovranno sottoporsi al bollo 
oneroso di Censura. 
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7 ·  Sebbene per l' impressione dei bolli a 

pagam ento sia preferì bile il color , 
cernie� o� 

azzuno , pure ogni C e nsore potra valers1 dt 
un a mater ia colorata qualunque , escluso il  
gial lo , che si dovrà praticar sempre pei soli 

bol l i  gratuiti , onde l' uno dall' altro bollo possa 

dist�nguersi con facilità e senza abuso , ocl 

eqUIVOCO.  
8. Ogni Censore , 1 \  quale mosso dallo z elo 

di facil itare la diffusione di buoni LibriJ 
prefe risse di bollare gratuitamente quelli pure 

che sarebbero soggetti al bollo oneroso, potrà 

ciò fare usando in tal caso i] color gial l o  a 

scanso di frandi per parte di qualunque 

Venditore . 
9 .  I singoli Censori potranno esercitare 

promiscuame nte ov�nq1_1e e per chiunque 

l '  Uffizio loroJ e qumdt potranno. 
app;ov_

ar� 

e bollare gl i Autografi da stamparsi ed 1 L1hn 

da diramarsi , quando pur :V�D:Jssero lor� IJre

sentati da Persone donnCihate fuon del 

rispettivo Circondario, e quando pur seguir 

dovesse la stampa nella Tipografia di u n l uogo 

diverso . . 

1 0 ,  I soli E redi e Legatarj esenti dalla Tassa 

di Registro sul l e  successioni a termi_ni dell� 

Legge 2.7 Fehbrajo 1 8  � 5 J · .  sa�an no �1 sp�nsatl 

dal sottoporre al bollo 1 L1b1·� acqms�a�I con 

tali titoli , qualora vengano pero �usto�1t1 nelle 

rispettive case dei singoli Propnet_arJ . . . . 

1 1 •  Ogni particolare Propnetar�o d1 �1hn 
non bollati ed esclusi perciò dalla mrcolazwne_, 

potrà farli  trasportare nella casa i n  cui an-
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dasse a trasferire la di lui abitazione ,  pur
chè il Portatore sia munito di una licenza 
speciale dall' Uffizio di  Sorveglianza della Cen
sura . 

In obbedienza pertanto ai Sovrani Real i  
Comandi si deducono a pubblica notizia J e  
premesse disposizioni per l a  dovuta ed esatta 
osservanza. 

Data dal Palazzo di Governo 
questo giorno 1 1 Dicembre x 8.28 .  

M.sE LUIGI COCCAPANI IMPERIALI. 

GEMINI ANO Not. NICOLETTI Can. 

(N. u .) 
E S T R A T T O  

Dalla Deliberazione dell' Illustrissimo 
Supremo Consiglio di Giustizia 3 1 Dicem
bre 1 82fl .  N. 0 209S .  

In conseguenza della Nuova: Distrettuazione 
portata dal R. Decreto .20 Dicembre 1 827 
non che delle Sovrane Disposizioni emanate 
in diversi tempi dall' Anno I 8 I 6 fino a tutto 
il cadente ri spetto al Circondario, e qualità 
di alcuni degli Uffizj gi udiziarj specificate 
nella Notificazione I 8 Settembre I 8 1 6 ,  oltre 
al ritrovarsi adesso sostituiti, od eretti nuo-
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vamente, sempl ici Uffizj di Viceg�renze in 
quelli una vol ta di Giusdicenze situat i  a Mon
festino, Pievepelago , Castiglione ,  e Licciana, 
le qua li Vicegerenze dipendono, quanto all e  
due prime dalla Giusdicenza di Pavullo, quanto 

1 alla terza dal l ' altra di Castelnuovo in Gar
fagnana, e riguardo all'ultima dalla Giusdicenza 
di Aul1a in Lunigiana ; oltreciò debbono pur 
anche aver luogo pel primo giorno dell' immi
nente anno 1 8 29 rispetto al l e  Giusdicenze d i 
Sassuolo , e di Pavullo i cambiamenti territo
riali quì appresso indicati� cioè : 

r .  Aggiungo osi all' Attuai Circondario della 
Giusdicenza di Sassuolo le Sezioni di S. Mar
tino Vallata, e Saltino� già soggette al l� 
Giusdicenza di Pavullo ; non che l e  altre d1 
Cassano con Talbignano, e Palac;eggio d� 
Moran o  già appartenenti  alla Giusdice n z a  d� 
Montefiorino, siccome quelle , che, al pan 
della Sezione di  Faeto, formano oggi parte 
del Comune di Sassuolo anzidetto. 

2. Si comprenderanno nel Circondario della 
Giusdicenza di Pavullo siccome aggiunte nella 
citata Distrettuazione a qael Comune le Se
zioni. 

(a) di Festà soggetta finora alla Giusdicenza 
di  Vignola. . , (b) di Casellano che appartenne g1a al 
Comune, e Giusdicenza di Montese. 

(c) di Pianorso con Casarola, e Rancidoro 
staccate dal Circondario della Giusdicenza di 
Montefiorino, il quale viene così ristretto 11l 
proprio Comune, compresevi pérò quindi le 



Sezioni di Farneta, Maccognano� e Gusciola, 
come dal t 8 I 5 in avanti .  

Visto 
IL CONSIGLIERE INTIMO PRESIDENTE 

S C O Z I A. 

Per Estratto conforme 
Dalla Cancelleria del Supremo Consiglio di Giustizia 

3r Dicembre r 8a.8. 

GIO. B.4T'l'. Dott . CHIOSSI Cane . 

( 43 ) 
l N D I C E. 

4 Febbrajo 1 828. 

Notificazione di 8. E. il Signor .lVlini-
stro di Pubblica Economia intorno alla 
seguita liquidazione dei Crediti di pri
vati, o Corpi pubblici della Provincia 
di Garfagnana verso lo Stato, per di
versi t itoli ; e sulle discipline stabilite 
riguardo alla di loro soddisfazione pag. 3. 

l !;!,  Aprile. 

Decreto Sovrano , col quale � ad oggetto 
di accrescere i boschi , prati , e pascoli 
nell' Alta Montagna , vien aum entata 
la tassa d' Estimo composto per ogni 
Biolca di terreno dissodato, e coltivato 
a piante a nnue ; prescric;endosi indi le 
regole convenienti al taglio de' Bo$clzi � 

� anche privati . • • • . • . • . • • • . • . 6 .  

2 9  detto. 

Altro Sovrano Decreto che attiva in tutto 
lo Stato, con le opportune disposizioni, � 
la Censura de' Libri e Stampe diverse �  
affidandola a d  u n  Corpo d' IndiPidui 
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Ec?lesi�stici , e Seco.lari, addetti all;Of
fizzo  dr.. So ravveghanza della Censura , 
istituito presso il Dipartimiizto {:}efftrale 
d'Alta Polizia • • • • . . • . . . . • , • 

9 Giugno. 

Notificazione di S .  E. il Signor Governn .. 
tore di Modena , portante il Regola
mento determinato tra questo ; ed il 
G?o�rno di Reggio , per la concessione 
dL _ lzc�nze a Lavori nelle �ponde della 
Secchza, dal Pescale sino al Ponte di 
Rubiera . • , • • • , • , • • " O • • • • • • • l � 

2 S  detto. 

Altra di S. E. il Signor Ministro di Pub� 
b!ic� Ec?nomia�

. 
enunciante la compiuta 

lzquz�aztone
. 
�eL Crediti di prioati , o 

c_orP_L pub�hc� ve�so �o Stato per oarj 
tztoit, m a  m zspecze dz somministrazioni 
militari, nelle Proc;incie di Modena e 
Reg_gio , dal J 8 o2, aZ 1 8 1 2 ;  e sull' ap;li
cazzone allo sfogo della medesima delle 
norme già stabilite in casi consimili . • 26. 

1 r Luglio. 

Avviso del Signor Consigliere Vice-Presi
d�nte Terni Capo della Commissione giu
dzcante 

_
le Cause �irca l' uso delle acque 

scorrentt nella Pzanura Reggiana, per• 
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chè in termine di un mese siano presen 
tate le  domande per Controversie rela-
tiCJe all' uso di quelle del Quaresimo. · . 2S.  

r4  Luglio . 

Notificazione di S .  E. il Signor Goc;erna-
tore di Reggio con la quale, in am
pliazione del Regolamento 3o Gennajo 
I 8 I 9 ,  prescriCJonsi N orme, e Discipline 
tendenti alla difesa e manutenzione 
della nuoc;a Strada per la Lunigiana, 29 . 

26 detto • 

" 
Avviso dell' Illustrissimo Signor Podestà 

di Modena circa la sospensione del 
dic;ieto fatto negli Articoli 5 , e 6, del 
Reaolamento 1 5  Dicembre 1 8.27 a' Fac
chi'ni e Sensali , a' Forna} e Farinotti, 
di far vendere e di acquistare , rispet
tic;amente, le Granaglie nella Gabella, o 
JY[ercato pubblico • • • • . . • . • • . • 3 I ,  

3o  detto, 
Notificazione di S. E. il Signor Inten� 

dente dei Beni Camerali, ecc. ,  portante 
essere state poste sotto Amministrazione 
le Acque di varj Cac;i e Canali a de-
stra della Via Emilia nel Distretto di 
Reggio, spettanti alla R. D. Camera , 
coll' intento di meglio sistemarne la 
distribuzione . . • • . . • • • • • • • • • 33.  

.. 
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I t Dicembre. 

Notificazione d{ S. E. il Signor Consi
gliere di Stato Incaricato del Diparti
mento Centrale d' Alta Polizia :. e Sorc;e
glianza generale della Censura:. conte
nente ulterioriaisposzzzoni dirette ad 
agec;olare il pieno eseguitnento della 
Sovrana Legge 2<9 Aprile . • • . • • . • 37 . 

3 r  detto . 

Estratto di Deliberazione del Supremo 
Consiglio di Giustizia in ordine a varj 
Cambiamenti territoriali , da effettuarsi 
col I .  Gennajo 1829 rispetto ai Circon-
darj delle Giusdicenze di Sassuolo , e 
Pavullo, ed alla sostituzione di semplici 
Uffizj di Vicegerenze a quelli una c;olta 
di Giu.•dìcenze in Monfestino , Pievepe
lago:. Castiglione, e Licciana • . . • . •  4o:  
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